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IMPATTO AMBIENTALE

IMPATTO AMBIENTALE DEGLI SCARICHI DI HFC-R134A

Nel ciclo di vita, un veicolo emette in media 30 tonnellate di CO2.

700 grammi di HFC-R134a rilasciati nell’atmo-
sfera equivalgono a 1 tonnellata di CO2, ovvero
un effetto sull’ambiente 1300 volte superiore a
quello della CO2 che, anche se è un gas a effetto
serra, è largamente meno potente.

Secondo ipotesi attuali, la prospettiva di crescita
del parco automobilistico comporta un aumento
significativo del numero di veicoli climatizzati.

Il forte potenziale di riscaldamento dell’atmosfera da parte degli HFC e la crescita significativa
del parco climatizzato dimostrano un maggior rischio di amplificare l’effetto serra naturale; la
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super-emissione di inquinanti indotti dalla climatizzazione automobilistica contribuisce grave-
mente al riscaldamento climatico e questa allarmante constatazione deve farci prendere
coscienza delle conseguenze sull’ambiente di ogni forma di scarico di HFC.

Per limitare al massimo il rilascio di refrigeranti nell’atmosfera, è tassativo rispettare scrupolo-
samente alcune procedure tecniche di base.

L’intervento su di un ciclo del freddo implica:
• essere formati per intervenire su di un ciclo del freddo
• essere formati ad utilizzare e manutenere la stazione di carica
• essere informati sulle condizioni di manipolazione e di immagazzinamento dei refrigeranti
• non rilasciare mai del refrigerante nell’atmosfera
• non aprire mai un circuito nel quale la pressione relativa non è uguale o inferiore a 0 bar.
• rispettare le procedure di recupero e di riciclaggio del refrigerante
• eseguire tassativamente una ricerca delle perdite dopo ciascun intervento sul ciclo del freddo.

IL NUOVO GAS R1234YF

Il nuovo refrigerante HFO-1234yf, grazie al valore di GWP 400 volte inferiore rispetto al R134a,
risponde alle direttive del protocollo di Kyoto: ha un impatto ambientale quasi zero e per que-
sto è utilizzato dalla maggior parte dei costruttori di auto nel mondo.

L’HFO-1234yf è molto simile all’R-134a e può essere impiegato nei climatizzatori auto senza
modifiche al sistema: è infatti compatibile con il lubrificante POE e non presenta problemi con i
materiali normalmente impiegati negli attuali sistemi.

Per Direttiva Europea è impedito l’uso di R-134a (GWP 1.430) ed è invece imposto l’uso di un
fluido a ridotto effetto serra: per questo HFO-1234yf è il refrigerante ideale.

Sulla base di test internazionali, si è dimostrato che l’uso del HFO-1234yf nel condizionamento
auto è del tutto sicuro; la sua bassa infiammabilità non aggiunge significativi rischi d’uso rispetto
al R-134a.

In queste prove si è dimostrato che il nuovo refrigerante è estremamente difficile da bruciare e
che, anche in presenza di fiamme o fonti di calore ad alta temperatura, non contribuisce alla
propagazione dell’incendio.

Proprietà tecniche del nuovo gas R1234yf
L’idea di avere nell’abitacolo aria fresca, deumidificata e pulita risale a oltre 70 anni: infatti le
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prime automobili a essere dotate di un impianto simile furono dell’americana Packard Motor nel
1939.

La funzione di un buon impianto di aria condizionata è di mantenere i parametri climatici fon-
damentali all’interno della zona di benessere, qualunque siano le condizioni climatiche esterne
e di guida.

Il grafico riproduce sinteticamente i valori di temperatura e umidità relativa che statisticamente
rappresentano le condizioni ideali in cui un essere umano, a seconda delle stagioni, prova
appunto una sensazione di benessere.

Le trasformazioni dei gas sono alla base del funzionamento degli impianti di condizionamento
dell’aria, sia che si parli di impianti industriali o ad uso civile, sia che si tratti di applicazioni
automotive.

Il raffreddamento/deumidificazione dell’aria è reso possibile attraverso una successione di stati
termodinamici a pressione, volume e temperatura diversi di un fluido refrigerante, cioè di un
fluido che trasferisca calore da un sistema ad una certa temperatura (sorgente fredda) ad un
sistema a temperatura più alta (sorgente calda).
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